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RIFERIMENTI NORMATIVI E RISORSE 
 
Riferimenti normativi: 

• DM n. 0417171 del 9 agosto 2023 pubblicato 
sulla GU n. 221 del 21.09.2023 

• Istruzioni Operative n. 103 del 28.11.2023 
dell’Organismo pagatore Agea 
 

Stanziamento annuo dal 2023 al 2026: 
• Filiera carni bovine linea «vacca-vitello» e carni 

bovine SQNZ: 5 milioni di euro 
 
Le domande di aiuto possono essere presentate dall’11 
gennaio 2024 al 31 gennaio 2024. 
 

CONDIZIONI PER L’ACCESSO 
 
Aziende agricole con: 

• Iscrizione al Registro delle Imprese entro l’11 
gennaio 2024 

• Sottoscrizione entro l’11 gennaio 2024 di un 
contratto di filiera di durata almeno triennale 
con imprese di trasformazione, ingrasso, 
macellazione, commercializzazione 

• Presenza in BDN come “operatori” 
(detentori) di allevamenti appartenenti a: 
a) Filiera delle carni bovine linea “vacca 

vitello” 
b) Filiera delle carni bovine con adesione al 

Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia 
(SQNZ) 
 

CONTRATTO DI FILIERA 
 

• Il contratto di filiera, oppure l’impegno al 
conferimento dei capi, deve essere sottoscritto 
dal richiedente l’aiuto e deve essere allegato 
alla domanda 

• Nel contratto di filiera, oppure nell’impegno al 
conferimento, deve essere indicato il numero 
dei capi oggetto dell’impegno e destinati al 
conferimento 

• I richiedenti l’aiuto devono comunicare via PEC 
all’Agea eventuali modifiche ai contratti di 
filiera oggetto di domande di aiuto 

• In caso di trasferimento d’azienda il cessionario 
può subentrare nel 2023 ad un contratto di 
filiera stipulato in precedenza 
 

MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DELL’AIUTO 
 

• Il numero dei capi ammissibili è il minore tra 
il numero dei capi contrattualizzati e la 
consistenza risultante in BDN 

• Gli aiuti relativi alla linea “vacca-vitello” non 
sono cumulabili con quelli relativi a SQNZ; 
pertanto, gli stessi capi potranno essere 
richiesti per una sola linea di aiuto 

• L’aiuto è cumulabile con eventuali altre 
domande di aiuto per le filiere 
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DETERMINAZIONE DELL’AIUTO E REQUISITI DEI CAPI 
 

• Filiera delle carni bovine linea “vacca-vitello”: 
 
a) 100 €/capo bovino di razza da carne o a 

duplice attitudine (orientamento 
produttivo in BDN “carne” o “misto”); 

b) Nato e allevato in Italia nel rispetto della 
linea “vacca-vitello” (tipologia produttiva 
in BDN “linea vacca-vitello”); 

c) Presente in allevamento dalla nascita; 
d) Età di almeno 8 mesi e non superiore ai 24 

mesi alla data dell’11 gennaio 2024. 
 

• Filiera delle carni bovine SQNZ: 
 
a) 40 €/capo bovino di razza da carne o a 

duplice attitudine (orientamento 
produttivo in BDN “carne” o “misto”) con 
Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia; 

b) Nato e allevato in Italia (tipologia 
produttiva in BDN “diverse tipologie 
produttive”, “ingrasso”, “vitello a carne 
bianca”) secondo un Disciplinare 
riconosciuto nel Sistema di Qualità 
Nazionale Zootecnia (SQNZ); 

c) Presente in allevamento presso un unico 
operatore; 

d) Età di almeno 8 mesi e non superiore ai 24 
mesi alla data dell’11 gennaio 2024. 

 

DOMANDA DI AIUTO 
 

• L’Organismo pagatore Agea rende disponibile 
una domanda precompilata con le 
informazioni del Fascicolo Aziendale e della 
BDN: 
a) Quadro B: filiera carni bovine linea “vacca 

vitello” 
b) Quadro C: filiera carni bovine SQNZ 
c) Allevamenti presenti in BDN e dettaglio 

dei capi per i quali è possibile richiedere 
l’aiuto 

 
• L’allevatore deve indicare i capi 

contrattualizzati e oggetto dell’impegno al 
conferimento nel contratto di filiera o 
nell’impegno 

• Per il SQNZ l’allevatore deve indicare il sistema 
a cui aderisce (A.R.A. Basilicata, Consorzio 
Sigillo Italiano, COALVI, Consorzio di tutela 
della razza piemontese e fassone di razza 
piemontese, altro) 

• Il sistema genera automaticamente un codice 
identificativo e lo associa al contratto di filiera 
che deve essere allegato in formato PDF alla 
domanda di aiuto 

 
La durata del contratto di filiera deve essere almeno 
triennale. 
Esempio 
Data di decorrenza 10 gennaio 2024 
Data di scadenza 10 gennaio 2027 o data successiva 
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PRECISAZIONI 
 
COMUNICAZIONI 

• Agea deve inviare una comunicazione al 
richiedente: 

• In caso di riconoscimento dell’aiuto 
con l’importo spettante 

• In caso di non concessione dell’aiuto, 
con i motivi ostativi all’accoglimento 
della domanda 

 
IBAN 

• Massima attenzione al codice IBAN riportato 
nella domanda (sono numerosi i pagamenti 
che non vengono erogati a causa di IBAN non 
corretti o chiusi) 
 

LIMITI DE MINIMIS 
• Trattandosi di un aiuto de minimis devono 

essere rispettati i seguenti limiti di 
pagamento: 

• Importo di 25.000 euro in tre esercizi 
finanziari per aiuti agricoli 

• Importo di 200.000 euro in tre esercizi 
finanziari per aiuti agricoli e non 
agricoli 

 

PRECISAZIONI 
 
DURC 

• La verifica della regolarità contributiva (DURC) 
viene effettuata con la compensazione di 
eventuali debiti comunicati dall’INPS e iscritti 
nel Registro nazionale debitori 
 

ANTIMAFIA 
• Per l’erogazione dell’aiuto si dovrà procedere 

all’inserimento delle dichiarazioni sostitutive 
antimafia, nel dettaglio: 

• Importi superiori a 5.000 euro: 
comunicazione antimafia 

• Importi superiori a 150.000 euro: 
informazione antimafia 

Le istruzioni operative di Agea stabiliscono di effettuare 
la procedura Antimafia entro 10 giorni dalla 
presentazione della domanda 
 

 


